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MKMTRK L'INTER NVPERA SENZA DANNI ANCHE LA X I I I G I O R N A T A 

Roma e \apoli i iliorioM- a Bergamo e a Torino 
" M i . , . 

La Jeveetus bloccata sul 3-3 a Sosto - Striminzita vittoria del Milani - Disfatta della Fàoreetima 

Tre squadre 
sugli scudi 

Sugli scudi la Roma, la redi­
viva Roma, protagonista della 
più bella impresa della giornata: 
vincere 5-1 in casa doll'Atalanta 
non e u t lusso che molti pos­
sano permettersi. Sugli seudi il 
Napoli, che ha confermato a 
Torino (dove Inter e Roma non 
avevano potuto andare più in 
la del pareggio) la sua resurre­
zione di Bologna: 4 punti in 
due partite esterne consecuti­
ve, e su due campi temuti. Su­
gli scudi la Triestina, che è an­
data a conquistarsi meritata­
mente i due punti sul campo 
dei rossoblu petroniani 

Queste le tre vittorie esterne 
di una giornata che e stata den­
sa * di partite interessanti ed 
emozionanti anche là dove si 
provocava ordinaria amministra­
zione. La Roma, andando a vin­
cere a Bergamo, si è portata ad 
una sola lunghezza da Milan 
e «Juventus, vale a dire dalla 
coppia che insegue (a rispettosi 
tre punti di distanza) la tutto­
ra imbattuta Inter. I gialtorosst 
hanno imposto spavaldamente 
la toro classe e, dopo aver « ma­
c inato» nel primo tempo gli 
avversari, nella ripresa li hanno 
messi k.o. 

La Roma dunque, è la lancia-
tissima sulle orme di Milan • 
Juve; e ha anzi rischiato di 
raggiungere i rossoneri i quali 
solo negli ultimi due minuti 
sono riusciti a superare l'acca­
nita resistenza dei lariani. 

La Juventus — evidentemente 
in crisi — non è riuscita dal 
canto suo a vìncere a Busto 
Arsizio: ha finito il primo tem­
po in vantaggio netto (3-1); ha 
avuto, dalla meta della ripresa, 
il vantaggio di giocare contro 
dieci uomini (era stato espul­
so il mediano bustocco Settem­
brini); si è vista concedere un 
rigoro (che il bravo Uboldi ha 
deviato); ma nonostante tutto 
ciò ha dovuto subire la rimon­
ta degli scatenati « tigrotti ». E 
cosi e stata acchiappata dal 
Milan. 

In testa l'Internazionale con­
tinua la sua marcia sorprenden­
te: il paresgio conquistato ieri 
allo stadio di Roma, contro una 
Lazio in grande forma, ohe ha 
giocato fino in fondo decìsa a 
vincere, senza dar* respiro al­
l'avversaria, ha confermato che 
l'Inter di quest'anno e uno 
squadrone, pienamente merite­
vole della posizione che occupa 
in vetta alla classifica. L'undici 
nerazzurro marcia bene, senza 
denunciare serie battute a vuo­
to: non è stato merito da poco 
per i biancazzurri laziali l'esser 
riusciti ad imporre il pareggio 
a una simile squadra. E infatti 
la Lazio — come abbiamo det­
to — ha giocato bene, • ha di­
mostrato di poter aspirare que­
st'anno anche a qualcosa di più 
del rituale quarto posto. 

Il Napoli e passato a Torino: 
partita estremamente combat­
tuta, ohe avrebbe potuto finire 
anche con un risultato rovescia-
•to ,a quanto dicono le crona­
che: ma quel che conta, nel 
calcio, sono i goels che si se­
gnano E gli azzurri partenopei 
hanno saputo segnare un goal 
in più dei loro avversari: essi^ 
si affiancano cosi alla loro vit-* 
lima del a precedente domeni­
ca, il Bologna, alta testa del 
gruppo di s centro-classifica ». 
Ciò non e naturalmente il mas­
simo cui essi possono aspirare, 
perche se la squadra conti­
nuerà a marciare come in 
queste due ultime domeniche 
potrà dare parecchi fastidi alle 
altre 17, e soddisfazioni altret­
tanto numerose ai suoi tifosi. 

Chi continua a deludere e la 
Fiorentina, ridotta l'ombra della 
be.la compagine che e*a cono­
scemmo* ieri contro i viola la 
lunatica Sampcoria e rivscita 
ad incocciare la prima vittoria 
sonante di questo suo non su­
perlativo campionato. Invere «I 
Palermo vittorioso sul Kov.-ra, 
si batte bene per tenersi lonta­
no dal pericoloso fanalino di co­
da: e o?gi ha quattro squadre 
dietro di se. 

Infine, una curiosità di que­
sta XIII giornata: tre rigori so­
no stati parati, da litoidi. Mo­
ro • Puceiori. rispettivtnrert» 
su Vi volo, Eckner • Amadei. 
Anche un quarto ricore (di 
Piota) era stato respinto da 
Pendisene ma il vecchio caoi-
tano e azzurro J» ha fatto im­
mediatamente giustizia— con i 
suoi stessi piedi, recuperando 
prontamente i! pal'one e in fi­
landolo neila rete dell'imperti­
nente giovanotto che aveva osa­
to mancargli di rispetto. 

CARLO GIORNI 

ROMA-ATALANTA 5-1: 
Perissinotto, mentre gli 

Questa volta il giovane Stefani è riuscito a bloccare lanciandosi sul piedi del lanciatissimo 
atalantini Rota e Bernasconi seguo no preoccupati gli sviluppi dell'azione. Ma in altre cinque 

occasioni a Stefano non è rimasto che raccogliere il pallone in fondo alla rete - (Tolefbto) 

La Roma travolge l'Atalanta 
sotto unavalanga di reti (5-1) 

Il perfetto funzionamento del quadrilatero giallorosso ha permesso la strepitosa 
vittoria - Le reti romaniste segnate da Galli (2), Merlin, Pandolfini e Perissinotto 

ATALANTA: Stefani. Rota. 
Bernasconi. Roncoli: Angolcrl, 
Villa; Sant.igcfetino. Riismussen. 
Testa. Soerensen, Cade II. 

ROMA: Albani, A/imouti, 
Grosso, Tre Re. Bortoletto, Ven­
turi: Perissinotto, PandoUini, 
Galli. Bronce, Merlin 

Arbitro: Piemonte di Montai-
cone-

Reti: Galli al 6\ Merlin al VX, 
Cade li al 33' del pruno tempo; 
Pandolfini al 2'. Galli al IV. l 'e-
rlssinotto al 29' della ripresa 

Calci d'angolo: <)-8 per l'Ata­
lanta. 

Temno; piovigginoso; teriono 
allentato. Spettatori: 7 000 circa. 

JVotC; ilota è stato espulso al 
•JO' dello ripresa per l'intervento 
falloso su un avversano. 

idal nostro inviato speciale) 
BERGAMO. 14. — La Roma 

lui giocato a Bergamo una del­
le più belle partite di questo 
campionato vincendo da domi­
natrice. Per lunghi tratti la 
Roma di oggi è apparsa davvero 
all'altezza delle partite contro 
il Bologna, contro il Milan, 
contro la Fiorentina. Le grigie 
prove delle ultime domeniche 
sono state così riscattate con 
franchezza e vigore, nel più 
convincente dei motti. Tutta la 

BOTTA DI LORENZI, RISPOSTA DI PUCCINELLI (1-1) 

Guidata da Bergamo in gran forma 
la Lazio impone il pareggio all'Inter 

I LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
njzzi. Furiassi: Fuin. Sentimen­
ti V, Bergamo; Pulcinelli. Brede-
sen. Antoniotti, Larsen. Betto­
lini. 

INTER: Ghezzi: Blason, Giaco-
mazzi; Neri, Giovannini. Nesti: 
Armano. Mazza, Loienzi, Sko-
glund Nyers. 

AriWtro.- Agnohn di Bau-ano 
del Grappa. 

Marcatori.- al 20" Lorenzi, al 44' 
Puccinelli primo tempo. 

Spettatori: 30 000 circa. 
Terreno pesante, cielo nuvolo­

so, temperatura mite. 
II pareggio che ha chiuso 

la partila in fondo ha accon* 
tentato entrambe le squadre, 
anche se parecchi spettatori 
sottolineavano le occasioni 
buone che i giocatori aveva­
no gettato via -per precipita­
zione e per l'imprecisione 
dei fi ri. 

La partita ita aoitto mo­
ment i accesi, ha visto scontri 
vigorosi fra i giocatori, via 
non si può dire che sia stata 
scorretta e se mai le durezze 
sono state equamente rivar-
tite tra le due squadre. 

La Lazio ha spezzato ii 
gioco del quadrilatero nero-
azzurro; Bergamo, che è sta­
to il migliore in campo, ha 
impedito che Mazza niano-
vrasse il quintetto di attacco 
e l'Inter è stata costretta a 
puntare contro Sent iment i 
IV con azioni improvvi-**: 
spesso di contropiede, nella 
maggior parte dei casi affi' 
date più all'estro dei singoli 
"fleti che a nn'in'csn i-rm~ 
nica e continua. Frenata hi 
questo modo la spinta ojffen-
sìva milanese, la Lazio si è 
frequentemente lanciata in 
aranti nel tentatilo u> co­
gliere la vittoria <• fi sono 
stati parecchi tiri ncita uorfo 
di Ghezzi che il gincana ro­
magnolo ha parato con qran-
de abilità facendosi applau­
dire dal pubblico, un pubbli­
co particolarmente corretto 
e oenfife. Giovannini in gran 
giornata. Neri, Giacnmazzi e 
anche Blason e Nestt hanno 
controllato con decisione e 
T>n freddezza gli acuprsart 
che però avevano due uomi­
ni . le mezze ali, Bredesen e 
Larsen fiacchi e svagati 

Risultati e classifica 
Roma-'Atalanta 5-1 
Triestina-'Bologna I-t 
'Lazio-Inter 1-1 
\MUan-Coroo J-3 
'Palermo-Novara 2-1 
*Pro Patria-Juventus 3-3 
'Sampdoria-Fiorentina -f-t 
Xapoli-'Torlno 2-1 
*Udinese-Spal . 2-t 

Le partiìe di domenica 
CaaM-Tariaa 
Javentas-Baau 
I irta Bolafaa 
MlUa-Flarentiaa 
KftaaM-Trlestin* 
Xav»ra-*rY» Patria 
Faleraa-Inter . 
Kpal-Atalanta 

lari* 

Inter 
Juventus 
Milan 
Roma 
Las io 
Bologna 
Napoli 
Triestina 
Udinese 
Fiarent, 
F. Patria 
Atalaata 
Samaaor. 
Palermo 
Torino . 
Como 
Spai -
Novara' • 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

9 
8 
9 
7 
7 
6 
6 
6 
4 
3 
4 
3 
• 

3 
3 

13 
13 
11 

1 . 
2 

4 
3 
1 
4 
3 
2 
2 
• 
4 
6 
3 
5 
6 
4 
3 

S 
6 
« 

• 
2 
3 
2 
3 
5 
5 
5 
5 
4 
6 
5 
5 
6 
7 

4 
« 
7 

22 7 22 
33 IS 19 
25 12 19 
29 11 11 
18 13 17 
21 17 14 
22 29 14 
29 19 12 
14 » 12 
11 17 12 
19 24 11 
17 24 11 
11 15 19 
lfi 23 19 
16 22 9 

J 19 17 8 
8 18 8 

1127 • : 

L'incontro, visto ' r iducen­
do all'osso gli avvenimenti in 
esso accaduti, si può definire 
la partita delle due difese 
' Siccome i capovolgimenti 

di fronte sono stati numero­
si è accaduto che tanto gli 
uomini di Giovannini quan­
to quelli di Sentimenti V ab­
biano commesso degli errori. 
non molti per la verità, ma 
i due più grossi, per uno 
strano caso, sono costati ai 
portieri le reti. 

Il terreno pesante ha favo­
rito i padroni di casa, meno 
veloci e più pesanti e inuano 
i mi Jan esf si sono sforzati di 
superare l'ostacolo accele­
rando il ritmo della corsa 
Solo per venti minuti nel 
primo tempo l'Inter ha sa­
puto essere p iù rapida dei la' 
ziali, poi il fango che rallen­
ta la corsa, rende greve il 

LA SCHEDINA VINCENTE 
AUlanU-Eoma (1-5) 2 
Bologna-Triestina (0-1) 2 
Lazio-Inter (1-1) x 
Mllan-Como (4-2) 1 
Palermo-Novara (2-1) 1 
Pro Patria-Juventus (3-3) x 
Sampdoria-Fiorent. (4-0) 1 
Torino-Napoli (1-2) 2 
ITdinese-Spal (1-9) 1 
l.ncchese-Legnano (2-1) 1 
Messina-Vicenza (1-0) 1 
Salernitana-Piomb. (1-1) x 
Lecce-Parma (0-1) 2 

La Direzione del Totocal­
cio comunica che il Monte­
premi del concorso odierno 
è di L. 456.792.758, il che 

! rostitnisee nn nuovo pri­
mato. 

Sono stati totalizati un­
dici . 1 3 . e 463 - 12 -; ai 
primi spetterà la somma di 
lire 20.760.000, ai secondi la 
somma di 460 mila lire. 

passo, appesantisce le scarpe 
bullonate, ha stancato gli in­
teristi che si sono dovuti ras­
segnare a diminuire Vanda-
tura e a mettersi al-fianco 
dei romani. Solo mia volta 
Lorenr i ha sfruttato il suo 
scatto bruciante ed è stato il 
goal. Va anche detto che il 
centroattacco ha fatto b<*n 
poco sia perchè ottimamente 
marcato da Sentimenti V, sia 
perchè ancora non è in for­
ma. 

La Lazio incomincia con 
tranquillità e sicurezza *> al 
auarto Bettolini spreca una 
"'tinta occasione per sennare. 
Bergamo, superato Mazza, 
avanza sino al centro del 
campo, passa lateralmente a 
Puccinelli, Giacomazzi com­
mette l'imprudenza di non 
arretrare di corsa e Pucci­
nelli se lo lascia venire ad 

L'Inter capisce che la Lazio 
si comporta con maggior sag­
gezza della Roma e chi- ?i««i/ 
sarà un boccone facile da 
mandar giù: per capovolgere 
la st'luaJione, che nei primi 
minuti pare già compro­
messa, avanza Alarla e man­
da Skoglund presso la po r ­
ta di Sentimenti IV. Ec­
co che Bergamo si piaz­
za vicino a Mazza, gli sta 
al fianco, lo supera in rclori­
to, gli prende la palla, eì 
porta in avanti e aiuta Bre­
desen e Antoniotti. Il aìno 
di Bergamo, che ci ha diver­
tito e interessato, segue il filo 
di un ragionamento per letta­
mente sistemista. Bergamo sa 
cosa sono gli spazi l iberi, ha 
esattamente calcolato la ve­
locità della corsa di Mazza 
che non e grande e sa di 
quanti metri può allontanar­
si per avere il tempo di re­
cuperare. A metà campo 
Bergamo domina e :l uerbo 
non è eccessivo o esagerato 

La palla vola alta, corre da 
un capo all'altro del campo, 
ma per un buon quarto d'ora 
non i-i è nulla di interessante 
da raccontare agli amici letto­
ti. Verso il diciassettesimo no­
tiamo Giovannini, che fi 
nora ha controllato bene An­
toniotti, far segno a Lorenzi e 
a Skoglund di andare avanti 
e muover le mani circolarmen­
te per dire di accelerare. Di-
fatti l'Inter si muove con più 
rapidità p la Lazio fatica a t e ­
nere festa all'avversario. Av­
vertito il pericolo Sentimenti 
V si porta in avanti per ob­
bligare l'Inter a retrocedere 
e ciò difatli avviene, ma di 
contropiede la capolista segna. 

Siamo al ventesimo minuto 
di gioco. Nesti dal limite del­
l'area di Ghe_:t dà la palla a 
Skoglund a metà campo, lo 
svedese avanza e Fuin cerca 
di contendergli la palla. Fuin 
tentenno e allora, come per 
dargli aiuto, Sentimenti V fa 

due passi in avanti lasciando 
libero di quattro metri Loren­
zi. Subito Skoglund lancia 
lungo Lorenzi che con una pi­
roetta salta nulla palla e fug­
ge. Invano Sentimenti V lo 
insegue: quei due passi gli so­
no stati fatali. A sette metri 
dal portiere Lorenzi calcia 
fortissimo a mezz'altezza, la 
palla batte sulle mani del 
guardiano laziale, gli sfugge 
lateralmente ed entra in rete 
nell'angolo aiutata da Lorenzi 
che per la contentezza l'affer­
ra e se la stringe al petto. 

Sulla spinta del successo le 
Inter continua a premere, ma 
Fuin blocca Skoglund, Nyers 
non fa niente e non farà nien­
te per tu t t a la partita poiché 
Antonazzi lo ferma come 
vuole, Armano è isolato da 

segnata da Bergamo e Sentì 
menti, Lorenzi ora gira per il 
campo imprecando come un 
invasato, nervosissimo. Sen­
timenti V conosce il toscano 
e sta tranquillo anzi i due 
spesso si stringono la mano. 

Lentamente ma sicuramen­
te la Lazio prende il soprav­
vento e dal 30' in poi si gioca 
sotto la porta di Ghezzi. Ab­
biamo un tiro di Puccinelli 

squadra si è mossa con auto­
rità, con lo stile imperioso di 
chi dirige, comanda. 

La classe di Ventini, Borto-
letto, Pandolfini e Bronée e ri­
fulsa in tutto il suo splendore, 
anche su un terreno reso pesan. 
tissimo dalla pioggia e dal ne­
vischio caduti durante la notte 
e contro avversari che, specie-
nel primo tempo, non erano 
affatto rassegnati. Abbiamo di 
proposito nominati, prima di 
ogni altro, gli uomini del qua­
drilatero perchè essi sono gli 
artefici primi del trionfo gial­
lorosso. Quanto lavoro • hanno 
svolto nella propria metà cam­
po e avanti, a ridosso dell'attac­
co. Bortoletto e Venturi! E 
quale pienezza di forma, quale 
classe e quale prestigio hanno 
mostrato Pandolfini e Bronée! 

Quando gli uomini del qua­
drilatero marciano e fanno gio. 
co in qualunque punto si tro­
vino. per tutto l'arco dei no­
vanta minuti, allora è tutta la 
squadra che vive e cresce man 
mano che passano i minuti. E' 
tutta la squadra che fa blocco, 
che non perde un colpo, che 
rovescia nell'area avversaria 
un'offensiva dopo l'altra, una 
più vibrante e pericolosa del­
l'altra. Allora la Roma diventa 
davvero una .< grande >.: e vin­
cere u Bergamo con quattro 
reti d» scarto solo una ..gran­
de ». può farlo. 

Fin dalle prime battute ini­
ziali si era visto quale poten­
te forza propulsiva si sprigio­
nasse oggi dai mediani giallo-
rossi e quanta sapienza ed arte 
di palleggio vi fosse nel con­
trollo della metà campo nel la 
voro di rilancio e di smista 
mento degli interni. Segnate 
due reti la Roma ha assunto 
uno schieramento leggermente 
prudenziale, arretrando un poca 
Pandolfini e tenendo indietro 
Bortoletto e Venturi. Ha subi­
to con calma olimpica le sfu-

Dicevamo 6he l'Atalanta è 
crollata nella ripresa: l'Atalan­
ta di oggi presentava parecchi 
giovani: lo Stefani, portiero 
confuso e privo del senso del 
piazzamento, il Bernasconi al 
centro della mediana (non ha 
preso una palla alta, è stato 
spesso risucchiato dalle fanta­
siose serpentine di Galli), il 
Roncoli (disonentatissimo dal 
gioco scattante di Perissinotto), 
il Cade II (bella la sua rete), 
il Testa (soverchiato da un 
Grosso in gran forma), il Rota 
(che ha perso la testa dietro al 
tandem Bronée-Merlin e si è 
fatto alla fine espellere). 

Ma anche i più sperimentati 
atalantini nella ripresa, sono 
stati surclassati: primo fra tutti 
il Rasmussen che pure aveva 
cominciato bene, e poi il Soe­
rensen, il Villa, lo stesso An-
geleri che è stato il migliore 
fra i nerazzurri. 

Del quadrilatero della Roma 
abbiamo già parlato. Ma oecor, 
re segnalare anche il bel tem­
pismo dei terzini e due o tre 
interventi perfetti di Albani 
nel periodo più pericoloso del­
la controffensiva atalantina del 

insiste. L'Atalanta ne approfìt-
ta, attacca di più, ora, ma 
quando la Roma si libera (eoa 
sicurezza e autorità interven* 
gono, volta a volta Grosso, Bor­
toletto, Trerè) diventa più pe­
ricolosa dell'avversaria. 

Tutti gli attacchi giallorossi, 
infatti, sono in verticale, ora 
a destra, ora a sinistra. Le ali 
centrano sempre forte, a mezza, 
altezza e Galli è più che mai 
svelto a raccogliere e a impe­
gnare il trio estremo atalan­
tino. 

L'Atalanta invece tenta di 
arrivare in area con gli scambi 
laterali dei suoi uomini più pò, 
derosi fisicamente: Rasmussen, 
Villa, Soerensen: quindi non 
combina nulla di nuovo, perchè 
i mediani romanisti anticipano 
regolarmente. 

E, al centro, Grosso si pro­
duce in bellissimi interventi a 
non fa un errore. 

E* proprio un'azione in pro­
fondità, sulla destra, che porta 
la Roma alla seconda rete. Bor­
toletto raccoglie una palla a 
metà campo, al 19', la spedisce 
a Perissinotto che fugge e strin. 
gè lievemente disorientando 

primo tempo. Grosso ha fornito'Villa e Roncoli. Perissinotto a l , 

Mazza che non passa la lineai nate rabbiose dell'Atalanta, le 
ha contenute, man mano im­
brigliandole e facendole finire 
tutte nella trappola tesa a metà 
campo dal magnifico quadrila 
tero. Poi si è riportata all'ai 
tacco e già sul finale del primo 
tempo ha sfiorato nuovamente 
il successo. 

In apertura del secondo tem­
po ì giallorossi si sono nuova­
mente distesi all'attacco e sono 
passati ancora. L'Atalanta non 

fuori, un'uscita di Ghezzi su S ™I
tt
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Antoniotti indovinatissima e ? i i ^ ^ " h i I ! 2 ^ S ? , , ? i ! 
al 32' una parata da ricorda^ 
re: Antoniotti da fondo campo 
crossa al centro, riprende 
Larsen a dicci metri dalla 
porta. Lo svedese al volo tira 

MARTIN 

(Continua in 4 jmg. 4. coi ) 

dominalo tutta la ripresa, con 
un gioco fluido e divertente, 
variato e pieno d'inventiva, tut­
to retto su uno schieramento 
magistrale, con il quadrilatero 
che funzionava a meraviglia, 
con Galli e le due ali scattanti 
e perfettamente sincronizzate 
con il resto della squadra. 

"<n'r*~>;P%i$!tf 

LAZIO-INTER 1-1: Pericolo sotto la rete nerazzurra: Giovannini si affianca, a Ghezzi 
scila linea della porta. A sinistra Mazza e Antoniotti. che sta lanciandosi salla palla 

Le <*onv«»c*axioni 
per le nazionali 
La segieterin della F.I.G.C. comunica 

I seguenti giocatori sono convocati per le ore 19 del 
giorno 16 dicembre a Firenze (Gran Hotel) a disposizione 
del Commissario per le squadre nazionali per l'allenamen-
the avrà luogo il giorno 17 allo Stadio comunale dì 
Firenze, in preparazione delle gare contro la Svizzera del 
28 dicembre: 

Squadra A 
Fiorentina: CERVATO. 
Inter: GIOVANNNINI. 

LORENZI, MAZZA. NERI. 
Juventus: BONIPERTI, 

BERTUCCJELLI. CORRA­
DI, MARI, VIVOLO. 

Milan: FRIGNANI. 
R o m a : PANDOLFINI, 

VENTURI. 
Sampdoria: MORO. 

• Spai: BUGATTI. 
Allenatore: Measza. 
Massaggiatore: Farabul-

lini (Fiorentina). 
Squadra allenatrice: Em­

poli. 

Squadra B 
Bologna: BACCI, CER-

VELLATI. 
Como: BERGAMASCHI. 

GRATTON. 
Fiorentina: MAGNINI. 
Lazio: SENTIMENTI V. 
Milan: BUFFON. BURI­

NI, CELIO. 
Napoli: COMASCHI. 
Roma: BORTOLETTO, 

GALLI .GROSSO. 
Triestina: BOSCOLO. 
Udinese :PIN. 
Allenatore: S p e r o n e 

(Milan). 
Massaggiatore: Ferrarlo 

(Como). 
Squadra allenatrice: Pisa 

un'altra prova assai bella: ha: lunga a Pandolfini portatosi in 
praticamente fermato il centro- posizione di ala destra: « Pan ., 
attacco nerazzurro, si è mosso ! ecarta Roncoli a fondo campa 
da par suo nel fango della sua 
area, si è dimostrato ancora 
una volta preciso colpitore e 
infaticabile nel controllo di 
zona. 

Già al primo minuto Bronée 
sguscia via dalla guardia di 
Angeleri, opera un rapidissimo 
scambio con Galli e si slancia 
in profondità: solo un fallacelo 
di Rota, sul limite, gli impe­
disce di andare a rete. Si vede 
subito che né il clima rigido 
ne il terreno sdruccioloso po­
trà frenare lo slancio e appan­
nare la lucida visione del gioco 
giallorosso. 

Al 6 \ dopo un bell'attacco 
Rasmussen - Soerensen - Ra­
smussen, l'Atalanta è in angolo. 
Batte Merlin e i difensori ata­
lantini nanno l'ingenuità di non 
marcare stretto Galli. Il centro­
attacco giallorosso può cosi sal­
tare comodamente sulla para­
bola del calcio d'angolo, colpi­
re di giustezza e insaccare nel­
l'angolo destro. Uno a zero per 
la Roma: applaudono frenetica­
mente i cinquanta soldati ro­
manisti nei popolari. 

La reazione dell'Atalanta e 
immediata, ma affannante, sen­
z'ordine. Due tiri di Rasmussen 
e Cade II fuori bersaglio, un 
colpo di testa di Rasmussen pa­
rato egregiamente da Albani e 
la Roma torna all'attacco. Ot­
tiene un angolo al 12% ma non 

Crolla la Fiorentina sul campo della Samp 4-0 
SAMPDORIA: Moro. Bernic-

chi. Tommei; Podestà. Oppezzo. 
Coscia: Righetto. Bassetto. Ca­
lassi. Gritti. Gotti. 

FIORENTINA: Costagliola. Ma­
grini. Venturi: Cappucci. Chlap-
pella. Segato; Lucentinl. Mariani. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Marcatori: Righetto al W del 

primo tempo; Gntti al T. Gotti 
al 12 Galassi al 27 della ripresa 

(Dal noatre oorrispondonto) 

GENOVA, 14. — Con ieci 
dosso e poi smista a Bettoli- S l o r o \ di anticipo. Per il g * 
ni . L'ala laziale sorprende 
con u n d ie t ro front Giovan­
nini, sorpassa Blason e da 
dieci metri tira in porta. Ma 
Ghezzi è uscito fempestira-
mente di cinque metri e for­
se ha messo paura al laziale 
che manda fuori di tre me­
tri a Iato, sulla tua smtttra. 

tale, la Sampdoria ha fatto 
un grosso regalo ai suoi ami­
ci; ha battuto la Fiorentina 
in maniera netta, 

Che cosa ha, la Fiorenti­
na? E' malata: è una srande 
malata. Ma, « mors tua vita 
mea ». Sulla Fiorentina, La 
Sarrjpdoria ha schiacciato i l i la, 

piede; della partita ha fatto 
una molla di lancio per salì 
re un po' le scale della clas­
sifica, e in più al confronto 
della Fiorentina ha fatto una 
bella figura; si è VÌSÌO un 
Moro spavaldo e pronto ad 
abbrancare anche un panel* 
tg battuto da Ekner; si è vi­
sto Fommei fare spicco EUÌ 
palloni alti; si sono visti 
Bemìcchi e Podestà spazza­
re l'area dì rigore come fa il 
vento con le foglie morte. 

L'attacco è stato una sor­
presa, una bella sorpresa; ha 
fatto quattro goal; quando 
mai? Bassetto non ha messo 
a segno la botta, ma si è im­
posto. E Righetto, Galàssi, 
Gritti, Gotti, svelti hanno 
gonfiato la rete di CosUglio-

Ma ecco il fi!m della par­
tita: la scena è grigia e la 
pioggia è appesa al <"ielo. 
Parte di scatto la Fiorentina, 
ma Podestà rompe l'azione 
Ecco la Sampdoria: esce a 
vuoto Costagliola, tira Pas ­
setto, mischia e, dalia mì­
schia, spunta una mano che 
tocca il pallone. Di chi è la 
mano? La gente fischia, an­
cora la Fiorentina: tira Ek­
ner e Moro fallisce il pallo­
ne, però non accade nulla di 
grave per Moro perchè gli 
uomini in viola sono lontani 

E arriva il goal, al 19*; un 
(irò al volo di Bassetto batte 
sullo spigolo del palo e la 
palla capita poi fra i piedi dì 
Righetto: ta-pum, 1-0. 

II gioco è tutto ingarbu­
gliato; sembra i l gioco visto 

mila tela bianca di un cine 
ma, al rallentatore. Comun­
que, la Sampdoria di questo 
gioco è padrona. 

Ma ecco, all'improvviso, 
a Chiappella e tira forte, di 
traverso a rete: Costagliola 
si lancia, quando è già tardi, 
quando la palla è già in re ­
te: 2-0. E' il 7' di gioco, e la 
Fiorentina si sfalda di più; 
cade in ginocchio. 

La Sampdoria, allora, si fa 
Gritti che porta v ia la palla 
ancora più sotto e al 12* met ­
te a segno la terza botta: 
Gotti ( in fuori gioco?) par­
te da tre quarti di campo 
Acchiappa una palla libera e 
la scaraventa nella rete v io ­
la. Un po' di gioco a mezzo 
campo, un guizzo di Moro 
per buttar via tua pallone che 

può dar fastidio, e poi i l pe ­
nalty per la Fiorentina. Per ­
chè, il penalty? Non ì i capi­
sce. Comunque, tira Ekner 
e Moro con un grande balzo 
arriva sulla palla, con un v o ­
lo a mezz'altezza e abbranca. 
La gente si brucia la ?e l le 
delle mani, nell'applauso. 

E ritorna la Sampdoria; r i ­
torna al 23': Gritti d à u n 
pallone a Galassi che del le 
sue gambe fa una forbice, 
colpisce il pallone di Gritti 
e lo rovescia nella rete d i C o ­
stagliola alla bella maniera 
di Piola. E' un tocco di art i ­
sta, che merita il goal: Jn.fr*-
ti, è il goal numero quati-n 
della Sampdoria. 

ATTILIO CAMOftlANO 

e centra rasoterra su Merlin 
cho irrompe in velocità e s e ­
gna con un tiro sotto la tra­
versa, da quattro metri. 

Il pubblico è sbigottito, ma 
l'Atalanta non cede. Angeleri 
rincuora i suoi e si decide fi. 
nalmente a impostare gli allun­
ghi verticalmente .Subito il g i o . 
co d'attacco nerazzurro si ani» 
ma e crea pericoli in area ro ­
manista. Al 25' Testa supera 
Grosso, sulla destra, centra, al 
volo Soerensen impegna Albani 
in tuffo. Al 26* scendono fianca 
a fianco Rasmussen e Soeren­
sen. quest'ultimo tira forte a 
Albani è ancora pronto a de­
viare in angolo. 

Altro angolo per l'Atalanta 
al 30". angolo per la Roma al 
31*. Riparte l'Atalanta, che rag. 
giunge ora il suo gioco più red­
ditizio e il pubblico la sostiena 
un poco. Al 32* scatto di Ra­
smussen e al 33* rete. Fu^ge 
Testa, scarta Trerè, centra lun­
go da fondo campo. Albani es i . 
ta nell'uscita e Azimonti si fa 
precedere dallo scattante Ca­
de II che di testa infila nell'an­
golino alto. 

I nerazzurri appaiono elettriz_ 
za ti dal successo: tiro di San. 
tagostino al 35*. sull'esterno 
della rete: tiro di Rasmussen 
al 40', molto forte, che Albani 
fatica a respingere. 

Questa è l'ultima prodezza di 
Resmussen che nella ripresa 
sarà praticamente annullato da 
Venturi. Con calma la Roma 
riprende il comando e chiuda 
il primo tempo in area a w e r - -
saria. 

E' evidente che il pubblico 
spera molto nella ripresa. 

Ma la superiorità tattica e sti­
listica della Roma, invece, s i 
accentuerà fin dai primissimi 
minuti. Il trio estremo atalan-

GIN'O BRAGAD1N 

(Continua, la 4. pa*. «. c*L> 

ICMNfcti 
13 reti: Vivcla, 
! • reti: Jataa Hsasen. 
9 reti: BaeeL 
8 reti: Galli. XortfaM. B*>-

• U H n . 
7 reti: Bertolwti. r f i l l i . 

Lareasi. 
« reti: Vitali. 
5 reti: Barimi, r i n f i l i l a » . 

Lanca. M a r i n i . Nyan* 
Saereaiea (T*.). 

4 reti: Aa»4ci. Tal i a l i 111. 
Bucala. Cavaavati. Carta. 
Mata, WiataaiiW SB. 
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